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Per sapore a qual punto ne 
siamo cpnà famosa riconcilia-
«ione della sinistra, basta get­
tar l'occhio sui giornaìi, che 
rapprc^ontano rispettivam e ji t o 
questo 0 quo! grupi o del partito 
per iiGjiprgerseiaè. 

Non facciamo cUa/iiUii, perchè, 
oltro dì riuscire noioso, ci tire­
rebbero addosso 1* accusa di vo­
ler gettar osca sul fuoco: e a 
quesl' accusa, che non meritia­
mo per alcun motivo, non vo­
gliamo,dare neppure, alcun pre­
testo, nel momento in culledif-., 
flcoltà politiche sono tali,, che 
ufflcio di buon patriota è molto 
più quello di cercar di fon­
dere/ cho di .Jìiéffegare. 

RegiBtriatìio soltanto il fotto 
che la pretésa rieoncilìaziohe ft-
nièra somiglia molto a queìla dei, 
cani fr-gatti: 

din''aUe-n iBiterifcItiin:!:»* 
Con uu^ lettera a De Zerbi,, 

che ne aveva piirlato noi HC' 
cotO:, Gayaliotti smentisco di vo­
ler faro interpellanze sullo scio­
glimento della crisi. 

Se ne annunzia invece una 
nello stesso senso, clip sayà fatta 
dall'onorevole Zoppa, 

Sarà qt^esto forse il personag* ! 
gio, clie gentilmente si presta, ! 
per dar modo al ministero di 
fare le sue dichìai^azipni, per 
salvare capra e cavoli, o comie 
direbbe un foglio progrof^sìsia 
molto forte, in similitudini» per J 
salvare il paese e i ministri, . 

Cuse ili 'Sun is i . . 

Paro olio ci già un po' dì re-
mora q,e^ll affari di TuQisi, e 
ohe, almeno per le veuUfiuat-j 
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irroro, la famosa ûvja francese 
siasi alquanto calm^^b. g^ \^Q^ 
diamo {an?;! ad alcune '^^0 M 
quei giornali di Francia, r-̂ ig-̂  
l'aveano presa più calda di i^^ 
gli altri, si direbbe'^dio agli ar 
dori del primo moménto sia S'IIKT' 
bentrata un po' di riflessione., } 

Speriamo che questa fase van< 
taggjoaa duri a lungo, e si maW 
tenga lino a poter trovare un'«"^ 
qua soluzione di una verte'i^a 
cosi delicata. 

Due oô G hanno cert^in^onte 
contribuUo ad intiopidi^-o i' ec­
cessivo bollore, che si;i'^i'^ svi­
luppato nei nostri viotni d'oltre 
alpi a,proposito df̂ gU affari di 
Tunisi: runa è ;regpérii|i@hto 
poco felice dtìlia mobilitazione 
deir esercito, secondo i nuovi 
organamenti^ l'altra è la modi­
ficazione, che, da qualche indi­
zio, paro succeduta nella diplo­
mazia riguardo le ijitenzioui 
della Francia nella Reggenza. 

Nessuno difalti, compresa l' I-
talia, nessuno negò alla Francia 
il diritto di esigere la i^epres-
siono dei ladronecci e delle scor­
rerie dei Kroumiri, 'se a questo 
scopo si limiteranno ì provvedi-

_ • ^ _ 

menti milHad presi dalla Fran-
eia ; ma che cosa ha da fare, 
per esempio, roccupazione del­
l' isola di Tabarca coi Kroumiri ? # 

Militarmente, l'occupazione dì 
Tabarca potrebbe avere lo scopo 
dì prendere alte spalle ì Krou­
miri operando dal mare, ma 
r isola era occupata da truppe 
tunisine e non da IvroumirL 

È impossibile ,non vedere iu 
questo fatto Y intenzione della 
Francia dì occupare la Reggenza, 
e vogliamo credere ancora che 
in tal ca?o l'Europa siasi riser-* 
vata, 0 che forse V Italia non 
sarebbe sola. Speriamolo. 

LA TUNISIA 
/•Dalla Gazzella d'liat^aj, 

Chìuni-iue getti uno sguardo sopra 
Tina carta che rappresenti il bacino 
del Mediterraneo, il grande alimen-

•attcro mù sniccato alla Tuuisia la I probabilmente meno formidabili assai 'ottime mille chilometri, discosto dal i Attiva è l'industria, benché limitata ; Tale essendo Iacondi;^ione delle pò 
ale viene a bagnarsi pur essa per. che non sia convenuto dì metterli in , tropico del cancro., che ò quanto dire ^ a pochi articoli, come il sapone, le polazioni, è egli mai verosimile, pos-cai 

quale 
due lati del suo quadrilatero - a set-
tontrione 0 a levante- dal MuiUterranco, 
mentre tutti gli altri stati 0 regioni dol 
prolungatìssimolittorale, tranne il de­
serto e maligno paese dì Barca, solo 

hanno i 
i beneficiì del contatto col mare. Se a 

latore della civiltà europea e però > , „̂ ^̂  ^^,^ Lu^r.4t.;,.nù ;. , . • » 1 1 i da una parto, a settentrione, 
atnondjale, rimane a prima vista col- . „ „ - A Î ' 1 u „ î «.,., 

,. T „ , , V — j 11 i beneficu del contatto col mai--T)ito dalla singolare disposizione delle , • * v x - ^ 
^ , • ••-u^', V *•. . . [queste vantaggio di situazione geogra-costo, che a codesto bacmo fanno cin- ^ , , °^ „ ,. . „ . . ^ ' , . b.i- . . ,1 ,t flca sì aggiunga Taltro della vasta in-tura, 0 barriera a mezzogiorno. Il li- ± ^ i- î  i ^. 
l ì . ; . , ' , , renatura 0 laguna di Boghaz che, 

3 

1 

voce. 
. Su quei 180 mila chilometri qua­

drati dì terreno, quasi tutto roiacis-
sìmo e poF non piccola parto bene 
coltivato, vive una popolazione mista 
e operosa, la cui cifra porge le più 
strano differenzio negli autori elio so 
ne sono otìcupati- Nò la cosa può f«r 
maraviglia, quando ai sa che di co-
testa popolazione una parto è mobile 

ricordisi il benefìzio deil'essere esso retti tunisiui, si espoi'tano fino in , venire a non evitàbile conflitto ? Non 
apoHissimo al mare per tutta uua | America. Degli olii .tunisini non ab-^ vi è egli, laggiù, in quel paoao d'ino-
.mòtà'e più del suo rettangolo, e così ! biaiuo bisogno dì fare neppui- parola, sanate e inesauribili dovinio naturali, 

speolalménto nella stagione calda, si 
comprondorà sempre meglio come i 
calori tunisiui non siano cot̂ ì terrì-

torale africano, tanto notevole Por^ "1™"'^;^ ^ si dice e da 
quella angusta apertura cho air estre^ « ^^^^^ penìsola, contrapposta 0 spor- -se ^i ricorda come gli nilizi di aua- ; molti si crede. 

la mano, grafo 0 di stato civile siano nella 

acque del Mar Rosso, divenendo così 
V angllo di congìunziono tra lo parti 
terràguee del continente atlantico, 
colpisco altresì per quella monotona 
uniformitiV di lineo quasi sompre 0-
rizzbntali, che lino dai più antichi 
geografi 0'storicì lo foce distìnguere 
col nome dì impo7'htoso ed additiare 
perciò come dì arduo e pericoloso 
approiló. 

In un solo prunto si rompe codesta 
monotonia di lìnee, producendo una 
specie di enorme avvalamento in quella 
lunghissima distesa di coste, che dallo 
stretto di Gibilterra si spinge fin oltre 

Reggenza allò stato di poesìa 0 prQ§a 
de,r avvenire. Per citare le duo cifre 
estreme di mìnimo 0 di massimo, no­
teremo cho mentre V italiano Balbi -
e dietro a luì lo sciamo dei trattatisti 
inanità li Ai geografia che lo hanno 
saccheggialo senza neppur citarlo mai 

per circa 
a venti miglia nel territorio tunisino, 
facendo di quel porto runico approdo 
sicuro di tutta la costiera, e renden-
dolo capace ad accogliere e tenere al 
coperto (lualunquo più poderosa dotta 
abbiano mai visto o vedranno i mari; 
sarà subito manifesto quanto sia pri-1 - assegna alla Reggenza una popola-
vilegiaia la sltuaziouo delia Reggenza [ zione di ],8G0_,000 anime, il francese 
oggi famosa, e singolarmente la situa- Bouillet la fa ascendtìre a ?,500,000. 
zione della città che alla Reggenza Eorso - forse, diciamo, perchè nulla 
stessa dà il nome, posta come essasi vogliamo asserire'di che non possiamo 
trova proprio iaJoudO' alla 'baia no- rispondere - non si andrebbe lungi 
minata, che la protegge e ne è prò- dal vero spartendo a mezzo la diffe-

battuLo dai venti marini dominanti i tanto sono essi universalinente cono- ^ oggi appena sfiorate, spazio bastevole 
sciuti per 1' abbondanza copiosa, e ap- per itaiiaiiì e francesi, campo abba-
prozzatì per la qualità eccoUeute. stanza largo alla attività e alle garo 

Ora, se aiicò si prende a base la ^ civilmente e pacifìcamente benefiche 
cifra della popolazione messa avanti;.^ per i due popoli? A.che prò,' adun-
non sappiamo su qual fondamento, , que, o perchè urtarsi là iloye si può 
dal Mouillet nel suo riputato dizìona- j agiatamente muoversi é liberamente 
rio di storia o googfafìajQ si raffronti ' lavorare ? 

bo, di mercurio, di sale abbondantì.s- ^ sì trova ch^. 
Simo e di acque minerali e termali, ^ non eccede i quatlortllci abitanti per \ — gi 
si aggiungono in qm^ntità anco mag- ' ogni chilometro quadro ragguagliata- ^ fiutti 

Alle ricchezze dei regno minerale, 
notevole 'per le poco o puuto coltivate 
miniere di argento, di ramo, di piom- [ all' ettensione del territorio tunisino, ^ tale combacia con l'Algeria, oggi a-

la popolazione relativa [ vlda e minacciosa vicina; l'orientale 
già fu avvertito - è battuto dal 

delMediterraneo, e più special-
gioro quelle del regno vegetalo e ' mente. Quanto siamo enormemente , mente della Gran SSìrti o golfo di Ca-
animale. I terreni feracissimi fanno j lontani dalie proporzioni del, Belgio, hes. Il rettangolo, assai più lungo che 
prosperare tutte le piante finittifere ! dove ogni.chilomotro quadrato di su- ' %go , nel senso della larghezza si dì-
e"i cereali dell'lìluropa meridionale, ' perfìcie accoglie e alimenta, in media ^ stondo per circa 300 chilometri; ' nel 
e permettono cho vi allignino e giun- ' una popolazione di oltre ccntovend] senso della lunghezza gliene sono at-
gano a maturità una parte di quelle | abitanti! E per non uscire di tjasft • tvibuiti pressoché 600, ,quantunque il 
delle regioni equatoriali. I datteri di ' nostra, quale divario fra la -Tunisia ' deserto postogli a mezzogiorno renda 
Tunisi, provenienti dal paese di Be- ' eia Toscana,laqnale,invecediquattor- ^ difilcile il determinaro dove precisa-
lad-Gl-I)gerjd, volgarmente chiamato , dici individui umani, ne contiene in mente esso finisca. Si ha pertanto una 

' I 

tetta ad un tempo. ron'/a Ira lo due cifre. Oei'tò è, ad 
La Tunisìa,: come abbiamo accen- ogqì modo, e tutti ne convengono, 

alle foci del Nilo per quast quaranta nato, forma una specie di quadrila- cho la reggenza dì Tunisi è, fra gli 
gradi di longitudine, assìa per oltre i toro, e più precìsamonto un retlan- Stati barbareschi, il più piccolo, ma 
quattromila chilometri di littorale in * gol 
linea retta. 1/ avvallamento succedo , cui 
^proprio a mota della distesa e crea 
i due celebri golfi che fino dalla re­
mota antichità ebbero fama tristissima 
£otto il nome di Sitti maggiore (Golfo 
di Gabes) e Sìi:ti'«ìinore (golfodi Sidra) 
tanta, ajl navigatori fLinestì per le in­
sidio teso dalla natura là dove ap­
punto più aveva sembianze di essere 
ospitale- La Sirti maggiore,. Ja oec den­
tale, è quella che conferlao& il suo 

Biledulgerid, e , in lingua nostra, 
Paese dei datteri, posto nelle sue più 
meridionali regioni,, hanno riputa­
zione di essere ì migliori dell'Africa ; 

un chilometro quadrato al disopra 
del centinaio. 

superficie quadrata dì oltre 180 mila 
<» 

ghilometri, per lo più di pianure o 
Che se il paragone si estende alla ^ lievi colline, giacché la colebràtissìma 

'feracità del suolo, incomparabilmente ^ catena atlantica - sulle cui sommità 

menti 
nelle mobili incertezze del grande e 
misterluso deserto dì Sahara. Dei due 
suoi lati più lunghi, quello occiden-

Fanuo eccezione le montagne dello 
tribù Kruinire, posto, com'è ben noto, 
a i r estremità occidentale della Reg­
genza, e destinate a teatro sangui­
noso dolio prime operazioni militali 

i frutti di suolo fecondo, riscaldato importantissimo del commercio di 
com' è da un solo benefico e, benché esportazione. Bellissimi sono ì cavalli 
assai caldo, non eccessivo tuttavia nò barberi della Tunisia, straordinaria-
infuocato. Perchè, Tunisi ò alla lati- mente sobri e forti i cammelli -

rovine le più vetusto città fioi'ìdissìmo 
della prima Lucumonia, e mai'emme 
insalubri e deserte Ip regioni più liete 
un tempo di prodotti campestri e più 

genza, anche nelle sue parti più me- ] mentano un attivissimo commercio - 1 afTollate dì popolazioni, cresce a dì-
empieo a più che e singolarmente grossi i piccióni og- sniisura il favore del confronto a prò 

tudjno medesima che la nostra Sira- , V anima delle carovane che si spin-
cusa, e tutto il territorio dèlia Règ- gpop fino nel cuore dell'Africa e atì-

tora incolto, 0 quasi iu Toscana,^-e mìtà orientale dell* Algeria, e nelle 
come siano ora diventate] squallide regioni tunisine spìnge Bólàmente le 

ridionali, si seiba seni 
dei francesi contro a quei montanari dieci gradi di latitudine, ossìa ad , gimaì diffusi anco iu Italia. defili antichi domini cartaginesi. 

sue ultime e men arduo propaggini a 
morire dolcemente nei dintorni della 
vetusta e furmidabile rivalòdi Roma, 
la cuna di Annibale e la tomba di 
Regolo. 

Carlo Martins, nel suo recente e 
, celebre libro Dallo Spihberff al Sa-
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hard, ha scritto titiosto pnròjo : «"I/Al­
geria ha liisogiid di ossero ben cono­
sciuta In Francia : essa non ò stata 

* esplorata abbastanza ^njgli scienziati, 
óagU agrìcoUon, dagìì economisti. »,; 
E l'Algeria è ila tdtre tnezztx secolo 
sotto W tlorainìo diretto doUa Francis 1 
Uelìa Tunisia ò forza ripeìere, con 
couto ToUo pili di ragione, lo stesso 
non solo per riguardo alla Francia, 
ma oirUalia 0 ad ogni altro paese. 
La Tunisia è poco mono cho una ierra 

sconosciuta, ove se ne eccettui.no non 
molte 'miglia dalla costa settentrio­
nale verso r interno. Quapiìo si sarà 
potuto fare" intorno ad essa quelle 
esplorazioni almeno che .leìl'Algeria si 
sono fatte finora, la giustezza delle 
domande dâ  noi forrnviato più sopra 
non potr^ più risultarne anche più 
evidente ; come sen«^ dubbio più ci; 
TilQ ed umana sa'a,la missione che, 
gè siano sasgi- italiani e francesi 
sosteranno ^"IV.na regione l^astoyoi-
mohto ••"'posta oramai a ricevere ì 
^g^pVcii della civiltà. Va autorevole 
„j;i'iiaìe inglese iì Datì'j N<>ics àO' 
.oaìidava ieri porche Francia ,ê  Italia 
iioiì dovrebbero fare ip Tunisia quello 
î lie, Inghilterra 6 Francia giiV Tanno 
i^ KgUto. TA domun^ia non potrebbe 
essere più giusta e più provvidca. Se 
non lo faranno. Immensa i-espousabi 
lità sì trarranno addosso davanti al 
tribunal^ della storia G doll'unianità. 

1/epilogo del fugacissimo esame 
geógrafico-politico, cho abbiamo ab-
b zzato delH Tunisia, ce la fornisce 
il signor L- Trebiit, un francese, il 
^uale,, in nn notevole studio aiiUo 
«regioni botanicKe ^ agricole dell'Al­
geria, » pubblicato neir uìtimo nume­
ro, aprila, della Jiemie Scicntiflqtie, 
tevaiìna fòrmulànilo le'd^ie aegiienti 

• condii sioni 2}ra{icJte, AUQ quali non 
.^C'è'blsogno di mutar qua^l nulla por­
che riescano con egnal verità ap-
pUcabiH anche alle regioni del paese 
d! Tunfsii 

1, fi Le regio i degli altipiani e 
del Teli debbono nutrire o veder pro­
sperare gli europei del centro e sopvat-
tutìo del mezzogiorno. Cosi pure le 
coUivazioni ordinarie delle regioni 
medie e meridionali dell'FAiropa son 
quelle che riusciranno meglio nel set­
tentrione (lelV Africa, dove trovano 
condizioni analoghe o equivalenti -

f- ' 
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batatìtale per quel Comuni noi quali 
l'inchiesta fu eseguita» e alla prose-
cn/.ione di q\iGstà;> secondo lo vive 
raccomandazioni rivolte aV Gpyertto 
nella discussione del bilanci. 

- Al servizio religioso ch^ebbo luogo 
ieri, gabbato santo, nella cappella rus­
sa, assisteva il granduca Paolo di 
Russia. ! 

Sappiamo che il granduca Sergio di 
Russia tornerA in Roma nella prossima 
settimana. {OiHnione) 

'-- Questa sera, domenica, il cardi­
nale Jacoblni, segretario di Stato, da­
rà, nei suoi appartamenti in Vatìcanri, 
un banchetto-

Sono invitati tutti i membri Jol 
Corpo diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede ed altri ragguardevoli 
personaggi- = {idem) 

— M. " Sul mezzogiorno di ieri S* 
A, Ismail pascià recavasi al Quirìnaie 
dov'era ricevuto in privata udienza 
da S. M, il Ke. 

S. A- noUa sera assisteva all'anfi­
teatro TJmbGrto alla rappresentazione 
della compagnia equestre Suhr. 

MILANO, 23. '- Giovedì, a Milano 
fu conse;;jnata al viaggiatore Bianchì 
la medaglia d'oro conferitagli dalla 
Società d'esplorazione, Alle ore 6 ebbe 
luogo un pranzo al ristorante Cauetia, 
Parlarono Oristoforo Nogrl ed altri-

— 25. — Oggi al Tribunale corre-
zionafe cTi Milano, comincieranno i di­
battimenti contro la signora Emma 
Matilde Aliia, maritata Pessina - in arte 
Emma Ivon - e suoi presunti com­
plici. 

Questa discussione sarà fixtta a porte 
chiuse. 

NAPOLI, 22, - E giunta nel nostro 
porto ,là fregata inglese l'Invincibile. 
È partita la nave ammiraglia V^/e-
ctandre. L'ammiraglio SG> mure par­
tito per Civitavecchia a bordo del-
VJfelicon. (Piccolo) 

BARI, 22, " S i è costituita in que­
sta città un'associa^iouej la quale per 
mezzo di conferou^^o, riunioni e di­
scussioni, proponesi la diffusione delie, 
conoscenze geografìclie, che hanno 
importanza commerciale per quelle re­
gioni, È evidente che si mira ad atti­
rar Vaitonzione del coniraorcio barese 
sulle esplorazioni in Africa a scopo di 
trafflcì, il che, quanto torni utile agii 
interessi italiani, nou'ò chi non vegga. 

i.- -^ r̂  

Zoll^èrein sono le seguenti : L entrata 
ijolla Ioga doganale viene difTerita a 
éHi^^lj Vimpftro asMme le Spèse de­
gli ediUzi clie, saranuQ reputati neces-

;sarì cioò rfoc|v^ ed cnircììéh. Amburgo^ 
M^obbliga ia^cambio di pagare [du­
rante questi 6 anni Un cànone annuo 
di 15 milioni di marchi. 

provvifiamontó nella Manza un 
Ĥldu& sconosciuto. 

La donna pna f̂t subito si trattasse 
d'un malintenzionato, p> pirosa da un 
vivo apavonto, si die a gridare; al 
ladro! al Iftvlro! 

Lo iiòondsbruto - a quella brusca 
invettiva - volae rapulam.ento le spaile *" A* Dumas aglio. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 21. - Si ha 
da Yienna ; 

Giunsea Vienna il principe eredi' 
tarìo Rodolfo reduce dal suo viaggio 
in Egitto e Terra Santa. Fu ricevuto 
alla stazione dalVlmporaloro, 

II giorno seguente arrivò n^lla; stes­
sa città, proveniente da Barmsiailì, ii 
prìncipe Alessandro I di Bulgaria. Fe­
ce una visita air Imperatore, il quale 
si recò poco dopo a restituirgliela 
hWTIótel Impeìial^ 
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— Seduta del 23 aprile, — Presidenza 
del comm. Alberto Oavaìotto, 

Si approva il verbale della prece­
dente seduta. 

Quindi il Prosiflento invita i soci a 
presentavo le loro schede per la eie-
^zipné di due membri della presidenza 

j in soatituzLOue del riuuuciatario pro-
j fessore Giuseppe Guerzoni e del do^ 
funto conte Giustinian Sebastiano. 

ROMA, 23. — Qualche giornaol ha 
annunziato che i r comm. Scotti par­
tiva' per Parigi onde concretare le 
condizioni del nuovo prestito colla 
Casa Rothstjhild. Tale notìzia è per, 
lo meno promàtuva, secondo i\ Pic^ 
colo Italiano. ; 

— Dal ministro della guerra saran­
no quanto prima intrapresi gli stucli 
sull'attuazione della milizia comunalo 
che fu ordinata dalla legge, 30 giugno 
1876, e per là quale non sì era an­
cora preso alcun provvedimento. 

Tfcni-

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 22. - Il maggiore introito 

totale delle imposte per i tre ultimi 
mes'i raggiunge i 60 milioni, Alia stessa 
epoca delPauno passato non ora che 
di 38 milioni. Secondo ogni pi^evisione 
il maggior introito dell' anno intoro 
olti^epasserebbe i 200 milioni, 

INGHILTERRA, 23. -* A Londra si 
vende una quantiià.fiterminìLta dì ro-
ŝ elt̂  azzurre che verranno; portate 
còrno simbolo dai conservatori ai fu­
nerali di lord BeaconsQeld. 

Riescono eletti i signori avvocati 
Fuà Eugenio e Beggiato Tullio, 

Si Gseguisce poscia la votazioue per 
la nomina dei Comitato elettorale, e 
si proclamano i nomi dei signori: 

Vanzetti Cesare, Colpi Pasquale, 
Valli Eugenio, Colle Attilio, Lognazzì 
Enrico, Malata Giovanni, 

Ciò fatto, la seduta è sciolta, 
. T i r » a l VÌ«s!Ìinae. — Risultato 
del Tiro del 24: 

Poule alle palle dì vetro, 
L premio Duse Bernardo, 
2, -^ Rigoni Pietro-

L Poule air americana ai Piccioni. 
1. premio Pegbin Alessandro. 

;» Dianin Achile. 
* Zacco CorraLlo, 

IL Poule ai Piccioni, 
premio I)ùse Bernardo, 

» Rlgoni Pietro. , 
» Piazza Giov- Maria­

n i . Peulo ai piccioni, 
premio Dianìu Ettore, 

» Avogadro Rizzolino. 
» Duse Bernardo, 

Gara speciale fra il signor Z^non 
Alessandro con 20 Piccioni, contro i 
signori Erizzo Francesco, Giani Vit­
torio e Zanon Ermenegildo con 30 
Piccioni vinta da questi ultimi con 
Piccioni 17 su 30, mentre Zanon Ales-
siindro no ucciso IG su 20, 

I n a":aU-H*ru. ~ Sabato, scorso la 
Vìa Vignali era straordinariainQnte 

2. 
3. 

1. 
2. 
3. 

1. 
9. 
3. 

A P P E N D I C E (40) 

del Ghignale di Padova 

• > 

La Verginella dì San StWsno 
ROMANZO 

j 

ì • 

SI 
esulalo ^AÎ l>IìA.v 

r-

Si vedevano come abbiamo detto, 
Itì trasse iacancellabiU del contatto 

' E 

col BarujgoD, ma vi si riséontravano 
ancora q^nelle profonde di una stirpe 
antica. 

Era come una porgaraeiia sfregata 
con ^^sacco di scudi : lo sfregamento 
aveva alterato i caratteri, ma guar­
dando un po'da viciao, sì potevano 
riconoscere le linee dell'arma di fa­
mìglia, , ; , 

— Sapete, fratello, diceva la si­
gnora Barnajon, che avete fatto del 
Tecchio castello dei nostri padri una 
T&sidenja incantevole e fleliziosa? Se 
è unicamente per me che vi siete 
condannato a cosi gran - dispendio ,• 
certo non avreste potuto essere né 
più galante né più gGueroao. \ 

— Sorella mia, JClspose sorridendo 
il conte di Songéres, il castello po­
trebbe appartenervi un giorno o l'al­
tro par decreto della giustizia e per 
diritto di conquista, ed ho creduto 
dover mio restaurarlo, abbellirlo e 
renderlo degno di voi, tanto quanto 
era In me di farlo, 

— In guardia, fratello! se scher­
zata, più tardi potreste pentirvene e 

mordervi i gomiti. Vi prevengo che 
tutto questo lusso d'ospitalità, che 
avete spiegato per me, in luogo di 
estinguere le mie pretese, servirà 
unicamente ad accrescerle. 

J L 

Capirete bene che se vi Jio digpu-
iftto il possesso di una casupola, non 
vi cederò punto un palazzo -

— Palazzo 0 casupola» vi assicuro 
di non aver altro desiderio o ambi­
zione che quella di vedervi installata 
qui come sovrana. 

— E 86 cosV è, perchè litichiamo? 
--Per -il piacere e per Vonorp. 

Litigare è un giuoco che offre molte 
e svariate probabilità, quindi pieno 
di emozioni: ecco il piacere. Quanto 
all'onore, non sarà mai detto che un 
di Smgéres si è lasciato togliere, 
senza colpo farlre, il dominio de>ttpi 
antenati. 

Quante pazzie 1 
- lìi tutte le sorprese che mi avete 
preparato, la più piacevole è aeuza-
diibbio vostro figlio. MÌ avevate parlato 
di un ragazzo triste e malaticcio; mi 
immagino che aveste voglia di ridere -

-- Lo trovate carino, il mio Rug­
gero?* 

— Dite incantevole-
— È quello che penso io pure; ma 

mi sarebbe costato fatica dirlo par il 
primo. ' 

— È un eccesso di modestia che 
ftaiace per far cadeva nel falso ; mi 
pare che mio nipote non somigli punto 
a mio fratello, 

— Siete molto buoaa. 
Vanità di padre a parte, quando 

avrete imparato ad amarlo^ capirete 
come e perchè egli sia la miU gioia 
ed li mio orgoglio. 

L'avete detto voi stessii, i! giovane 

animata, da uu movimento grand s- col! tìgli, quando vide compnrire im-
aimodi giovani, appartenenti alla no­
stra palestra. 

Tràttavasi di una prima prova di 
assieme di tutto quelU vario sezioni, 
che prenderanno parte alla grande 
festa, che Ci'a giorni sar i data a fa­
vore dei danneggiati di Oasamiccìola. 

Sappiamo che di tale prima prova 
il Direttore della ]>alesira resto sod-
disfaitOj specialmente per là disciplina 
e l'orrlino tanto ncctìssarìo in una 
circostani^a in cui devono manovrare 
600 giovani di diversa età e ciascuno 
iu osevcìzi addatli, dagli elementari, 
a quelli dì ginnastica superiore agli 
attrezzi-

Quanto prima daremo maggiori det­
tagli-

Vu poKKO lua l i ra t ta to .—Tut ­
to il, mondo sa cho la nos'tra Pa­
dova non è Cta le città meglio^ prov­
vedute di acqua potabile; ma tutti 
non s'imaginano cu^tamonto che vi 
siono dei bolli spiriti che si divertono 
ad, inquinaT^e, più di quello che è, la 
poca acqua, che abbiamo noi pozzi > 
poi bisogni delle nostre famiglio. 

C'è fra gli altri quel pozxo in piaz­
zetta presso al Ponto delia Morte, dove 
a.d ogni terzo giorno, le donne che 
vanno ad attingere/tirano 9uco'l*ac-
qua della secchia tutte lo sorta d'im-
mondi^iej che qualche indivìduo vi 
getta dentro per puro gusto di far ma-
le, Siamo assicurati che Paltro ieri fu 
estratto da quel pozzo an^ihe un gatto 
morto, Figuriamoci chi può più aver 
lo stomaco di servirsi di quell'acquai 

Fu proposto altra volta di tramu­
tare quer pozzo iu una pompa, come 
si,è fatto per altri pozzi della città; 

' ma questo suggerimento non fu ac-
I colto, l^ppuro ìa trasformaziono sa-

robbo opportuna, ed ò desiderata da 
tutto il vicinato, 

C iuco p ro i l i i t o . Noi avevamo 
già fatto lamento del tristo costume 
proso da certi individui di tener gioco 
proibito nel veduto del Prato - tanto 
più che, in quelle raccolte dì persone 
volgari, si fauno dei discorsi pieni 
d^oscenità e di turpitudini. 

E ieri iìmUmente le guardie di Î , S, 
sono riuscito a sorprenderò uno di quei 
figuri, cbe aveva aporto - sovra una 
delle panche di pietra - una bisca 
provvisoria; gli sequestrarono lo carte 
G lo condussero in carcere, - Eenis-
simoi 
\. Aggiungiamo che Vindivìduo in que­
stione è'certo T 0 Antonio, uomo 
pregiudicatU^imp, ammonito, sorve­
gliato Qcc. ecc. 

F e r i m e n t o c a s u a l e . — :©r di 
sera, un ranciuUetto di G anni e mi3zzo, 
scivolò su un gradino della scalaj cho 
stava discendendo e si feriva ad una 
gamba- onde tu portato all'Ospedale 
per ricevervi le prime cure. 

E r a u n SailA'o? Eratio Io 10 
pom,, di ieri, — In una casa di Via 

. A-rco Valarosso corta Mascalchini Co­
lomba stava assieme a tre suoi pie-
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è incantevole. Bjice o Aero, afTî ttuoso' 
0 Rarezzevolo, ritratto viro cleùa ma­
dre -

— Povera donna! io non l'ho co­
nosciuta j però mi hanno raccontato 
che l'abbiate fatta morir voi d'affli­
zione. 

— E Pavete creduto? 
. - ' Non assolutamente. Soltanto ho 

pensato^cha la cosa se non vera, ora . 
però àTtnéno verosimile. 

— Orazitì tante] la verità è che 
mia moglie è morta di mal di p&tto, 
e morta fra le mìe braccia e bonedl-
ceudo all'amor mio. 

Si, e mi ora stato detto in se­
guito che essa era morta seuza no-
nosceoza, aggiunse tranq lillamente 
la signora Birnajm 

Lasciamo che i due spiriti fratelli 
proseguano un dialogo così dolce, e 
ritorniamo ai nostri giovani. , 
. L'uno, timido e ijiibarazaato, ar­

rossiva ad ogni prop03Ì2ione come 
una vergine; l 'altra ai contrario, 
era dotati al più alto grado del 71-
rìle contegno e dell'intrepida sicu­
rezza che la finanza insegna alle ve­
stali dei suol salotti. 

Come avete potato, cugino, di­
cala Malvina, rassegnarvi a viver 
solo e senza distrazioni, per più di 
tre mesi, nascosto nel fondo d* una 
campagna? 

Al posto vostro, ì̂o sarei morta di 
tristezza e di noia in meno di otto 
giorni. 

Finora non ho veduto altro che 
moutague, boschi, prati ed erieaja. 
Le eriche etanno bene, ma tra i ca­
pelli, in una festa da ballo. 

Amate il ballo, cugino? -
— Signorina, rispose Ruggero, fin 

e fuggì. 
Capitate sul luogo lo guardiedlP, S. 

ricercarono accuratamonto entro la 
casa so vi fossero tracce di opere de­
littuoso j ma trovarono che tutto era 
al suo posto. 

Era proprio un la irò? Chi io sa. 
Uu aèc i i l eu ie i u l^^atm. -^ 

ler sera accaldo in Teatro Garibaldi 
un fatto, che poteva avere delle con-
segueilEe bruttissime - ma, per buona 
ventura, sì ridn.̂ so, sempl cenu;nto a 
cagionare un po' di spavento e forse 
qualche lieve contusiuno. 

L'«uomo volante» doveva eseguirò 
il secondo volo, dal trapezio alle brac- ^^^^ 
eia di'*uu altro uomo, che l'aspettava ^ ^*^'' 
formo, col capo allMngiù, appeso al­
l' aUez;̂ a del soffitto. 

Ma, sii che gli fosse mancato il 
coraggio, 0 P opportunità di lanciarsi 
con sìcarex;^a nello spazio, quando .si 
abbandonò por afXorrare le braccia 

I dei compagno, non preso le debile 
misure o cadde sulla rete, che gli 
&tava sottesa, con rapidità vertiginosa, 

S'intesero dello grida di donne 
spaventate; Vorchestra Btronò bru­
scamente il suo valz e gli nomini 
della platoa si ailbllarono presso II 
Inogo dalla caduta, dove - in lUezxo • 
allo corde delia roto, che, npnseppe re­
sistere al peso ricevuto con tanta vio­
lenza - s ì dibattevano il funamimlo e 
,,...,. due poveri suonatori d'orche­
stra '-' i suonatori di contrabbaso -
che, ìmprudentissimamonto, s'erano 
afildati di rimanere sotto alla rete-

ÌUpotiitmo : non ne fu nulla ; ma, so 
non successero malanni, lo si dove ad 
un caso fortuito; montre, tanto ì 
contralìbai^si che V « uomo volante » 
potevano fracassarsi, almeno, almeno, 
la testa. 

La lezione servirà por un 'a l t ra 
volta-

Cu ora l t ig io sBohiparso. — Un 
operaio dei panificio nuUtaro fu pri­
vato, sen̂ â sapere il come, del suo 
orologio d'argento* - Gli altri operai 
dello stabilimontu furono tutti per­
quisiti, ma senza fi-nllo di sorta. 

Si ritiene che il ladro debba essere 
qualcuno estraneo al panificio. 

Un n u o v o umi-io «31 I", S. ^ 
Sticuo allegri ì.,, galantuomini del 
Portello. 

Fra breve, in quo! loro quartiere, 
verrà instltuita una sede particolare 
delPunicio dì P. S, 

I u proi'Siiciit. — Sempre i polli? 
.A Yescovana d'Este furono saccheg­

giati due polìaii senza sftpérea t?hi si 
debba attribuire reseciizione di cosi 
nobile impresa. 

Nelle ultime commedie di A. Dumas 
figlio sì rivela uh fatto che può pa­
rere assai strano e dar luogo a pleUo 
supposizioni ancora più strane. 

])unìas, por studiare le passioni u-
mane, piglia do! $0{/i;cttÌ falfli addi­
rittura, od almeno che sono - chia­
miamoli così - fenomeni isolati, soli­
tari, straordinari nella grande va--
rietà dei cariitteri e degli intelletti -
uomini 0 donne che hanno gusti bix-
zarri^ abituilni eccezionali, capricci 
feroci»\,appettiti brutali, vizi e colpa 
degradanti - tutta gente senza cuore, 
senza onestà, ^enza moralità, senza 

vibrioni, prostitute, avveutu-

1 E adesso egli ci l^resenta un nuovo 
esemplare del genere; ci presenta 
questa Pr/nc//?^,s.w di Bagdad - tutta 
falsa, da cima a fondo, dal cuore, al 
cervello. -

Anzi le manca affatto quel viscere 
nobilissimo, che per la donna e il 
maggiore atrfbu'o, ch'è la sua forza, 
la sua virtù, Il suo pveBiigio - un te* 
soro di profumi' inoirabili, di grazie 
vereconde, d'amori gentili, 'di tene-
rezM sconfinato. 

In elle mondo vive Alessandro Du-
: 
L 

masV Nott lo sappiamo - certo per&/ 
il suo è un mondo curioso, inacossi-' / 
bile alla grap'Ie maggioranza di, co- "-!, 
loro che hanno una fede, che credono/ 
in qualche casa, cho - sollevandosi.. 
dalle miserie della esistenza - rasse-* 
renaiiOflo spinto nella ricerca d*uri 
noijiio e puro idealo. 

! 

- ^ ^ ^rHJ^ •. M ^ — 

ad Oggi le mia festa più balle si svol­
sero nella solituiino. 

Njn ho veduto nulla d&l mondo, e 
non saprei parlarpene. Tatto qtiaUQ 
che po33o dirvi è che i miei gusti 
non vi tendono * 

— È strano. Non vi piace la eo* 
cietà? 

— Non la conosco. 
— E daùderate di conoscerla? 
—: No, si|a;norina, 
— Ma allora, cugino, come fate a 

passare il temp^j? , , 
— Ohe dovrei dirvi? paaso dalle 

ore intera» dimanticanlomi, eulle rive 
dalla Qreuse, a gaardaf l'acqua che 
scorre seu^i strepito ai mie! piedi: 
è u un dipresso com'essa che ecor­
rono i miai giorni, 

-- Ah! siete dunque poeta. 
— Non ho tate felicità uè tale 

cuore, , , 
~ Avrei giurato, vedendovi, che 

la-otìst© dai v^ral^ 
— È una lingua divina che capisco 

e che amo, ma che, ahioafe! non parlo. 
~ Per j»e, io adoro la poesia e 

vado matta per i poeti. TLamartinol 
ahi Lamartine! congenite che rapi­
sce Iflf sua poesia, 

.— Conosco solo pochi versi del si­
gnora di Ijamartine, ai li ripeto senza 
ressa a me ste^ao. h\ amo ohe il suono 
delle campane aacoitato, di sera, nei 
buio fondo del boschi.. 

— Ah! sì; il suoao della campane, 
dì aera, nel fjn îo dei boschi I sopra­
tutto col chiaro di lana; ho passione 
vera per i chiari dVluua, 

È stata fatta, sul LagOt un' aria 
che questa sera vi canterò- Vi piace 
la musloa, cugino ? 

nel quale la musica è nell'aria che 
BÌ respira. 

— Dalia Germania, Serra beata! 
Per conto mio, io ammMto che non 

si po,ssa vÌFore senzi musica, l'arai 
volentieri a meno anche di merletti 
e diamanti. 

Conoscete le romanze di Luigia 
Puget? i 

È vero,' è vero - voi siete stato 
allevato io Germania.. Come II por­
tano 1 cappelli a Vienna, ed a Bar-
lino? 

• ' : Sulla testa, s'jppongo, rispose 
Ruggero con gravità, 

Malvina diede ìc uno scoppio di 
risa. 

E, ditemi, come si vive nall'or-
ribìle pHose in cui ci troviamo? 

C'è nei dintorni qiialchei cosa coma 
una preftìttura,^ dove ?i possa andare, 
senza essere troppo compromessa, a 
ballare <1i quando in quando? Ballate 
la M^zourha, cugino?' 

Ahi acua:ite, sempre mi dimentico 
che parlo ad un giovane selvaggio 
delie rivo deli'Orenoco - ; 

Bi giuiiSQ al. castello. 
Dopo la colazione, mentre. Raggerò 

stava chìacchiaraudo con la zia cho 
pareva provasse piacere neil' ascol­
tarlo, iì conte tirò la*nlpote nel vano 
d:aaa finestra, e la domandò: ^ 

!— E coai, mia giovane e bella ca­
stellana, che mi dite di mio figlio? 

"Ohe è uu Moicano, ma che noi 
lo incivileremo, rispose allegramente 
Malvina. 

, ~ Fra pochi mesi, il giovane Moi­
cano sarà né più ne meno che conte 
ài Songóres, parche io intendo di 
dargli il mio titolo partendo. 

Zconofta, contessa Da Htm - ò al­
trimenti nominata dal maligni Prin-
cfpesm di Bagdad - nacque dagli .ft-
mori d'una cortigiana e d'un principe, 
cho le; diedoro una natura malata, 
fantastica, piena d'orgogli o di legge-
rez^^e, di civetterie e di Sdegni - im­
petuosa, nervosa, collerica - priva 
d'ogni retto crÌterìo;„del bene e del 
male - tutta follie, prodigalità, enor-
raità-

B quflista donna è la meglio onesta (!) 
del conte Gioì^anni De limi, il quale, 
per sposarla, si buscò la maledizione 
materna* ; , \ , 

i>(? i/w?t è innamoralo ài Leonielta 
come un pazzo, che però non ha sulla 
moglie hessun ascéndente, nésàliri Im­
pero - nò quello che deriva dall'airotLo* 
né quello chedeiiiva dal -rlspótto -
che, possedendo duo miìioni» ,wi lascia 
ruinareiOouiplotameate sen/ia opporrò 
la menoma resistonza-

J-a miseria - una miseria, s'intendo, 
relativa, perchè al conte restano an­
cora 10,000 lire di rendita inaliena­
bile • st:̂  per varcare le soglie del 
palazzo di LéoneUa^, 

Signorina, vengo da un paese [ Avete veduto lo s^ulo della nostra 

ftimlglia? tre raorH d'uro la campò 
azzarro. Qualche Longòros dorme il 
sonno della mòrte Jin tèrra santa," 
perchè noi abbiamo fitto le crociate. 
Uno dei nostri antenati fu baciato 
da FÌl'i^t)o,Augusto dopo là battaglia, 
di BoLivina-ì. Cirio VII, quando era 
solamente re di B,3iirgtìP,̂  è venuto a 
Vî aitare questo castali!); ili dormito 
nella campirà o^ciupata da noi. 

Vedete quénto brillante? Fu la re­
gina Maria Autonietta che lo regalò 
aSla nostra ava materaa./ 

In una parola la nostra casa è it-
Ittsire quautn quella del ra. 

Vostra matlro, nipote mia, ha com­
messo uà gran fulio con l'abbaadq-
nare, la sua casta: un irreparabile 
faìlol , . ; 

,.ta canaglia ha uà bel dire, la BQ-
blltà starà, sempre in alto. Ciò che 
sta sotto di Ifti è nulla, e supra a lei 
non e* è che Dio. 

Una corona m. aontuaaa etarebba 
molto bene iu un angolo di questo 
bai fazzoletto, agglunea egli distrata 
tamente, spiegazzando cou la punta 
deUe dita ià flaà batista orlata di 
f?ak'ncieitnes che MaWlna teneva In 
mano -

i— Davvero, zìo mio, il ire Carlo VII 
ha dormito nella damerà dove ho pas­
sato ]a notte? 

— Certo. Ndt seguito c'erano Xaln^ 
trailles e Danols. Potrei aucho mo-
str^rvl un lembo dì cortina strac­
ciato dagli speroni del suoi stivali. 

.^ Davvero? 
M» È così coaie va la dico. 

{C.nttnua) 
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Oho cosa faremo ? chiede mesizo 
disperato, De Uun. 

r 

— In ogni caso, rispondo Leonella, 
ci resterà sempre del carbone por a-
sfisaiarci. 

Lei non va più avanti ; non pensa 
al futuro; non corca di provvedere. 
Quando non avrApiiV tanto denaro che 
lo basii pnr saziare lo sue cupido voglie, 
morirà, diméntica di so stessa, del 
iKiarttx) e del Uglio. 

Del resto essa non ama nessuno ; Io 
dio» lei. 11 . ^ - ì t o le Hesee proprio 
inditìorente k m figlio non 80 ne cura 

'rpunto. : , • 
; Non ha cuore, non ha volontà, non 
j ha nemmeno gl'istinti della mater-
^ ulta - non lia nulla. 

Anche questo Io dice lei. Dunque 
che cosa è LeoncUa ? Una pupp^ttoìa 
— molto bella, se vuql#^';^ ma solo 
una puppaitola, ohe -Inltiògo di queV 
suo « sangue reale » ch'essa vanta ad 
ogni moa\euta - tiene netl« vene sfim-
piicemente della crusca minuta e di 
poco prezzo. 

K, ripetiamo, questa donna ò una 
nao^iie onesta 1 ' 

Se però Leoìiclla non ama nessuno, 
ossa, in ricambio, è amata molto-
prima dal marito, poi da Nourmdi/, 
un tedesco, a quimto pare, che pos­
sedè 40 milioni, - nh più, né meno. 

Nourmidi ò un flgilro antipaticis­
simo, - disgustùsD, stonìachovolfj, che. 
nasconde - sotto lo apparente d' una 

l spacchiatii onorahUìWi ,̂  lo pid violente 
.; e profonde passioni.. Costui, per im-
• possessarsi di LùOneJta non metto vii 
opera le lusiuglie e i fascini dell' a-

I more - egli ha v.suoi milioni - con 
i questi attirerà fra-le sue braccia la 

FÉ 

î rilutUiUo signora 
, 1 ' -^ • . » ' ^ . 

Leonella îia.tlói debiti : egli li paga, 
senza domaiiilai'lQ il permesso di farlo 
— Leonella è: Rosolata, porctit; sì 
trova al punto di mutare una splen-

'^- dìda esistenza con io strettézze tìelìa 
miseria, eà e*̂ )! le o(Trofia chiave 

. d'una HupevbEv e rìUGhtc pal^///-ii\a al 
Onrapi Klisi, pronta a riceTsrla, coi 
RQrvL in auticatuora, don le carrozzo 
e i cavaUi uolle acuderie e,..-, un mi-

\ lione In oro - coniato apposta per lei, 
nuovo,. hiCcioaiite» sfavilìaute, rac­
chiuso ìa uno scrigno, destinato ai mi­
nuti piaceri, alle spese di lusso a dì 
capriccio, 

Î a Princfpcsm accolta tutto ciò 
senza scomporsi, tranquiliarnenté, se-
.Tenamente - come lo espnno l^oiirvady ; 
e, quaniJo l'audace milionario le porge 
la chiavo in questione, .essa - Uweco 
di buttagliela sulla faccia e ehiamaro 
\ domentioi per farlo mettere alla 
porta, come un volgare mariuolo - si 
contenta di muovere, lontn, quasi so-
If̂ nne, con certe ondulazioni voluttuO' 
felssime della persona, verso la fine­
stra per gettarvi la chiave ramosa. 
t Badate, le osserva Nourvady ; 

li finestra di\ sul giardino e la cliiave 
d può trovare facilmente. 

Leonella - per tutta risposta, a 
<ioUa nuoya ofresa - esclama a piena 
\l>cca: ìn^oleuie ! e...... se ii9 va. 

Poi, quand'ossa ò sola e suo ma* 
0 - povero marito I - avendo saputo 
e i debiti furono pa^^atl da Nour-' 

^dy - la rimprovera, la insultat re^o 
••ildirittura fuor dì sonno dai più le-

•^gittimi sospetti - lei, che^potrebbe con 
una parola giustiflcarsi, che dovrebbe 

' comprcndf^re quanto siano fondate le 
'; accuse del conte, monta sullo furie, 
'^tratta il marito da.miserabile, da ini-

eciUe ! - ' 

naro delio scrigno e procl.imandoj^i 
r amante di Notirvady - scaglia sul 
marito un pugno di,monete-

Tutto questo non ò Assurdo? non 
è, lo si conceda, da gehto matta, o 
imbestialita? • 

. Veramente la Rignora To-̂ .soro H' h 
limitata airofl'etto dei capelH dlsciolti 
,nQ\i toccando il corsetto - ma Dumas 
r ha impssa nella Fina coni meri ia la 
proscrizione 9,11'attrice d\ scovrire ai 
pubblico, fiompro avido di simili spet­
tacoli, le dovi/àe dei seno; ondo Ìeo-
netta dovrebbe lìgur^are corno una 
cortigiana briaca, con lo labbra an­
cora caldo 0 frementi dei baci del­
l' amico* 

rgiornaU parigini raccontano Che 
madamigella Oroizetto - alla prima 
rappresentazione doUa Prtncipmsa di 
Bagdad alla Comedie Fran^-aine -
apparve xneravigllosamente fasoìpa-
trico coi capelli biondi, dai ri/lessìdl. 
solo G là veato discinta sulle spallo, 
niide e bianche, come r alabastro. 

P u n t i r A l l - — Aìle otto di questa 
mattina ebbero luogo 1 funerali del 
compianto amicp npstro 

Al mt\^to accouìpagnamonto pron-
devano parte ratìtissimi amici del de* 
fuuto, fra i quali abbiamo rimarcato 
il comm. Cavalletto, V Assessore, ca-
valiereiaelUni, il Dirottare delie Po-
sto,, cav. Cantoni e 1' ingegnore Capo 
Provinclalo, .r ingegnere Capo Muni­
cipale, 0 moltissimi altri. 

Vi ©ra la banda Unione in alta 
tenuta, e le famigli conoscenti aveano 
mandato ìft gran numero i loro dome­
stici colla torcia. 

Bonghi e collo scacco dei; Cremona, 
ha avuto dalle facoltà un' ammont-

hora seguite pei', la giustiricazione di 
tali 8pesGj avendo riguardo alle dl-

monto, di cui egli dovrebbe far te - i spc^s'̂ iohi piibblicate dopo il J877, e 
soro* j alle divortìo lacune che dall'espeiion:J!a 

Rin£:razìamento 
-.-™,-Affranta per T inofTabilo dipartita 

eli' amatissimo 

Finalmente, air ultimo atto, la con­
tessa si propara a ftiggire con Nour-
vadìj - V uomo eh' ossa non ama, ma 
che ha accettato per amante* Qui esce 
,dalle (Quinte il piccino - il figlio di 
Lcone/ta, -^^^^i 

— Mainma, te ne vai ? conducimi 
toco, è cosi bollo il solo quest'oggi? 
, Leoncita rìlluta ; iì fanciullo leaf^ 
ferra lo gonne e insisto nella sua 
pr6t;;luera, quando JVouri?ac/y - im­
pazientito - respinge bruscamente il 
ragazzo, che cade ruzzoloni lungi dai 
piceli della madre, 

Abiamo scritto «della madre» e 
appositamente, perchè solo a questo 
punto Leonctia si ricorda d'avoro 
un figlio ; solo a questo punto l ' i -
stinto, ; che la natura concede alle 
belve della foresta o alle aquile delle 
alpi nevose, si desta in Itìi, si sprì-

iigUo e fratello ri­
spettivo Oi'seiiS* n a f f a e l l o , non 
ha parole la sottoscritta per esprimevo 
i sentimenti dì gratitudine profonda, 
iucaucellahile da cui è penetrata, a 
quanti vollero dimostrarle di compar­
tecipare alle sue angosce, e prestare 
le estreme onoranze all' amata salma. 

La famìglia RAFI'^VBTXO-

C O R R I E R E ^^i. M A T T I N O 

NOSTRA CORRISPOHDENZA 

Roniay 23 aprile J8Sh 
Il Nicotora ò tornato da Montecas-

sino dando una smentita a coloro 
che annunziavano voler egli farsi fra-
te dopo l'accordo col ministero. 

Dicesi che ii Nicotera continui a 
dichiararsi favorevole al ministero, 
biasimando le sfuriate deli* iracondo 

glena con 1* ìmpeto selvaggio d' una Siciliano, il quale non sa contenersi 
leonessa ferita. Il nomo le si acconcia 
a cappello. 

Pigliare ruggendo\^/oMr^arfì/ perii 
GoUtìtto, scuoterlo ibrusoamoute e 
quindi, con un gesto da regina, addi­
targli la porta ^ tutto ciò succede ueilo 
spazio d" un istante por Lconeita, e 
serve alla signora Tessero per atteg­
giarsi ìh una posa sovranamente ar­
tistica. 

Non è al figlio - che forse si sarà 
rotta la testa o s' avrà fracassato un 

e 

hraccio che la contossa, si rivolge -
prima bisogna ch'essa inveisca con­
tro. I^ouTX>adu^ che inveisca contro 
qualcuno - ebbra, pazza, impossibile 
ĉ Mue SGmptQ 

Questo succede più tardi - e allora 
Leonelfa si stringe fra le braccia, 
piangondo, ìl piccino o si proclama 
« madre j& supplicando perdono e mi-
sericordia, dal marito, che vi accon^ 
sente, alla semplice assicurazione della 
moglio eh'essa non ò colpevole - luì, 
che s'era taiito scalmanato por prò-
vare d'esser stato ingannato. 

V • » 

;Ì 
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Non le resta che di raccogliere la 
aìave e di correre alla palmina,-.-

'^peròttenerò dello spiegazioni da Nour-
ivady. Questi su la cava^con una fi-
^latossa A* ipocrisie,, di proteste, di giu­
ramenti, e Leonctia, h sua volta, gli 

4a compronderB oh' e ŝa non consen-
•'Urà mai a diventare piò eh' eglr ver-
Mbbe. " 

\) ) .K sì capisco ciò che vorrebbe Nour-

'Jorna un po' curiosa la pevseve-
l'pte sollecitudine con cui LeoncAfa 
aflanna a i-ipetere ch'ossa, ò e sarà 
•̂a donna onesta - oiule sembra che 

^Vrimentt ella medesima penai ce ne 
k jiit d'avanzo per ;giudÌGivre il., con­

iarlo. 
Ma mentre ìa contessa ragiona e 

j^agiona con Noi^rvady, sopraggjtinge 
^li/marito, accompagnato dai commìy-

irio di polizia, atllno dì constatare 
filialmente rinCedeUà della moglie, 
>|osta * assalita da una collera, che 
^ifina csol^ frenesia - si slaccia il cor-
îjtOj si discìuglio lo treccoblundocome. 
'rodi ^oHrvddDi o, fianimeggiamlo 

L-gli occhi un fuoco divoratore, s'offro, 
j-lendidadicelatò bellezze, agUsguardl 
>1 marito o i\el commiaarlo. Quindi^ 

ciato la mani raggrinzito nel da-

NJÌ non ci dilungheremo nella cri­
tica della Pr;nc/j;c5sa di Bagdad.^ 
^arrando ffiiuutameute - come ci siamo 
provati di faro - la favolaVruna com­
media'Wmigliantfj, la critica scatu-. 
risce da sola, compleUx e rigorosa, 

Mancano poi ai nuovo lavoro di 
Dumas quelle bellezze del dialogo,, 
quelle frasi originati oil argute, che 
Si riscontrano In copia nelle altre suo 
produzioni drammatiche. 

Ora conchiU'ioremo riportando il 
giudizio d 'un critico francese, che 
defim la Principessa di lìiigdad (oiU 
s?"?niĴ ^mon̂  un accènde folte'ii\ quale, 
col dovuto rispetto, ci giova sotto-
sci'ivere pionamcnte. 

ITALO., 
TTcatiMj. KuriBiuliSS. •—Narriamo 

altrove dell' accidente toccato all' <t uo­
mo Svolante » e ai contrabbassi del­
l' orchestra* 

Qui diremo che il pubblico, alia 
rapprGsontaziqpe dei fratèlli Fiochi e 
compagni, era assai numeroso, e cho 
.applaudi moltissimo alle prove di forza, 
d'agilità Q di coraggio date da tutti 
coloro che presero parte allo spet­
tacolo. 

e dissimulare. 
Non è vero cho il Cavallotti ahhia 

diretta al presidente della Camera una 
domanda d'intorpellanKa al mimstero 
ullo scioglimoEito della crisi. 

^Finora ninna interpellanza od ìn-
torrogai^ione fu annunziata alla pre­
sidenza e quindi cadono i commenti 
che î  giornali fanno sulle conseguenze 
che potrà avere la discussione sulìo 
scioglimento della crisi. 

Forse la disous:ìione potrà sorgere, 
sen/,a svolgimento di formale inter­
pellanza, quando V onor, Cairoli farà 
lo comuuicft'/Aom del Governo, porchò 
le sue parole potrebbero indurre ì 
capirgrùppo Q anche V ouor. Sella a 
faro qualche dichiarazione. ' 

Checché dicano ì giornali, rìtenoto 
elle r onor. Damiani non lia preso 
alcuna risoluzione circa alla sua mo­
zione. 

Dipenderà dallo sviluppo dogli av-
veuiniontì nòlla Tunisìa la risoluzione 
del deputato di Marsala, 

Intanto i francesi vanno avanti , e 
paro, proprio, che abbiano aspettato 
la riconferma al potere del gabinetto 
Oairoii-Peprotis por gettar da parto 
qualsiasi riguardo a compierò V in-
vasion0M'" 

1/ onor, Cairoli conferi oggi col 
marchese Do Noaiiles. 

Cóme vi telegrafai stamane, dallo 
spoglila delle schede delle votazioni di 
ballottaggio per la nomina dei consi^ 
glierì di pubblica istruzione non riu­
sciti a primo scrutinio, risultò che le 
f icoità di scienze fisiche o matema­
tiche hanno eletto i prolossori Cannìz-
zAVo e Gautoni, già membri del vec­
chio Consiglio, 

ir'prof. Cremona che non era riu­
scito a primo scrutinio, non fu eletto 
nemmeno nel ballottaggio e quésto 
fatto ò gravissimo scacco pel ministro 
Baccelli, al quale sarebbe importato 
poco che riuscissero o non riuscissero 
gli altri candidati, ma ci teneva molto 
a duo cose: alla esclusione delPonor. 

Non so ancora il risultato dolio spo­
glio dello schede dello altro facoltà, 

.ye lo telegraferò domani* 
Il nuovo Consiglio superiorcr sarà 

inaugurato noi niaggio prossimo,^ con 
^uu.dliqorso del ministro, il qtialtì e-
'sporrAì shoi intendi monti ch^ca alla 
riforma della istruzione universitaria. 

L'òhor. BaccèiU ha preparato un 
progj^tto, che egli presenterà al Par­
lamento, dopo averlo annunziato al 

Noi suo progetto Ton. BaccoUi non 
solleva la questione del numero eq„ 
cessivo delle Università, questiono ohe 

I \ 

egli trattò più volte come relatore del 
bilancio davanti alla Camera. 

L'onor. Baccelli sâ  benissimo che 
una propOFita di ridurrò II numero 
delle Università gii farebbe perdere 
il portafoglio. M ecco come il lyarìa-
'nientarismo male applicato e màÌQ 
inteso rende impossibili le riforme se­
rie ed onieaci ! 

Ieri sera al teatro Valle il.concorso 
del pubblico fu hhmeroso, perchè vi 
si rnppresGntavà una novità^ ÒU ul­
timi giorni di C\ Ooldont^ commèdia 
dì Valentino Carrera. 

La produzione ebbe un discreto suc­
cesso, ma piuttosto pel merito di Ce­
sare Rossi e degli altri artisti, che 
pel pvegl del lavoro. 

La commedia è piena dì melaneo-
uia e alcune scene ,sono del pcggtpr 
genere,,, del genero noioso. 

Al teatro Costanzi cominciarono le 
prove delP Africana colla quale si 
inaugurerà la stagione estiva la sera 
del 30 aprilo. 

Si può iìrevedero che quel teatro 
avrà uno splendido avvenire. A Roma 
MI teatro di moda e i l successo della 
prossima stagione h assicurato, perchè 
la compagnia degli artisti e il prò-
gramma degli spettacoli sono eccol-
lenti. 

vennero segnalate. Furono invitatele 
Intendenze di Finanza a esaurirò pìft 
sollecitamento ì rendiconti mensili o 
ad osservare fedelmente le prescri­
zioni vigenti circa ìi servìzio dei buoni 
sopra mandati.a disposizione. " • 

(Bifor7ìia\. 
W ^ . -WM* 

DISPACCI PeiV^TI 

CORBIERE DELLA SER&' 
25 a j j f f l e 

ELEZIONI PCIUIICIIE 
" • j . I 

Jìari, eletto Rogadeo f Appiano, 
eletto Velini ; Sannicand/-&, eletta 
Libetta. 

«B« 

noma, S4. 
Sì assicura ohe ìl Consiglio dei mi­

nistri ha approvato ieri le comunica­
zioni da fórsS alia Camera. \J onore­
vole Cairoli, premessa la storia ilella .. ,. , 
crisi e dell'avveuuU sohuione, e-I ^ ' '^^ '?7 '^ ' di un marabut to . Un^ 
sporrà i punti principali della politica ' H"i«if>le, spedito in rieofvnizionQ' 

con quat t ro .*:/?«/; (X sarebbe s ta to 
ucciso. Il telegrafo è rot to fra 

ALOEUT, 24. — Nella re­
gione dì Geryville, nella pPò^, 
Vincia di Orano, regna una 
certa agitazione dovuta alli ec--

interna eii estera che iiiteiulo di se­
guire d'accordo colla sinietra. Dopo 
queste dìchiaraziòriii il gabiuetto pro­
vocherà il voto <U fiducia. 

[Oazzelta aytaUa) 

Geryvitle o Froudah . 

TUNISI, 24. — In seguito 
alla risposta dal Bey, che de-

' n d 

Nostro Dispaccio Particolare 
•^ > -

Roma, 25, ore 8. a. 
Nei ballottaggi per Ifl homin© 

al Consiglio Superiore della P u b ­
blica Istruzione, rius irono eletti 
per ìa ftcolfcà di giurispruden^ia 
Sehupnffer, Mancini e C a v a p i a -
ni (?) (1) per la facoltà di medi­
cina Efcolani , Inzani Alfonso. 
Corradi e De Renzls . 

Cominciano a d ar r ivare i de-

". : z^-:^- i:^*rri-^^ ^i.-:r: 

I BALLOTTAGai 
pel tionsiglio Superiori) 

DELI-' ISTllUZIONK PCnilLlCA 

IV opinione, in data 2 3 scri­

veva ; 
« Nella riunione d'iorì del Consìglio 

superiore furono aperte o lotte le 
schede delie Facoltà di scienze mate­
matiche, fìsiclie e naturali. Riuscirono 
eletti i pvofòssori Oannix/aro e Can­
toni, 

Lo facoltà di (llosoTia e Ietterò e 
quello di scienze matematiche, fìsiche 
e naturali avi^ebbero, dunq^ue, eletto 
a membri del nuovo Consìglio otto 
membri del Oonsiplio antico; Amaria 
Uonghi, Spaventa^ Viliari, Betti, lìrio-
p.clii, Gannizzaro e Cantoni, 

Ojrprì probabìlnifìiito sì conosceranno 
i risultati JoUo Facoltà dì medicina 
e giurUprUilenza, 

INTiaìPELLANZA SMENTITA 

Mentre parecchi giornali annunziano 
che l'on. Cavallotti presento doaiauda 
dMulerpellanza sulla soluzione della 
crisi minij^teriale, il, deputato dì Cor-
teolona smentisca, con una lettera al 
Piccolo di Napoli, questa nutii^ia. 

L'on, Zeppa ha presentato rilla pre- ^^^^^ ^^^ responsnbilità,degli av-
sidenza della Ganieva una d&manda 1 venimenlr so i francf^sì ent ras-
d'interpcllare il presidente del Consi" ! soro. nel territorio^tutiisino^^Uua 
glio sulla soluzione della crisi aiinun- circolare di Roustftti jitjforma^ 
ziata al Parlamento 11 giorno 8 corr, ' ^\i altri consoli, che r ^ o è ^ al 

{idem] . ]30y^ ^ - ^Q^tara a• aua'dissjosi^ \ 
\ zione una compagnia dk sharcO 

della nave francese / eanne d'Ara 
(con due canrtoni per man tenere 

ro rd ine nel [quartiere europeo 
e per proteggerlo contro 1' ag-
jjressione, aggiungendo ohe lo 
sbarco avrebbe luop-o soltanto 
dietro domanda espressa del 
Bey. Questi rifiutò roPTorta. 

1 ALGBRT, .24. — Ten ta t iv i 
di agitazione sono segnalati in 
parecchi punt i delle p n v i n c i e 
di Algeri e di Orano. Furono 
prese tu t te le precauKioui. L e 
t ruppe, la cui presenza è inu­
tile sul litorale, sono mnndatG 
nelle guarnigioni de i r ìn te rno . ' 

BONA, 24. — L a colonna 
del generale Logerot ooniìnciò 
le operazioni co l t ro i K r m n i r i 
sul oro terri torio. I /eserci to è 
at tuidmente accampato s u l -
r Ouedmilleque, a mezza s t r ada 
fra la ^frontiera e K-óf. F ino ra 
non ha incontrato alcuna resi­
stenza. Le pioggia .torrenziali 
rendono il te r reno assai sdruC' 
cibìevole. il niaTO; è assai agi­
ta to da due i^iorni, e ri3nde im* 
possibile lo sbarc) a Taba rca . 

p utati. 
(1) In altri giornali troviamo Cava-

gna}% non Oavapiani. 
[T^oia della Hedazionc) 
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DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani} 
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CONPRRT^NZA MONETARIA 

li Diritto, ha da Par ig i , 2 3 : 
Oggi, allo due, icommissarii italiani, 

onorevoli Simoneili e Luzzatti, Turono 
ricevuti da! ministro Barihèlenay Saint-
Hiiaire, La apcoglìonza fu assai oor-
diaie. 

L' on- Lu?:zatti interviene per V Italia 
nella commissione ristretta che devo 
compilurw il questionario ed il pro­
gramma della conferenza, 

L'AMBASCIATOKK INGLESE 

Il governo inglese in vista " delle 
Bonghi e alla elezione, da parte dello complicazioni olie potrebbero sorgerò 

PAUIGT, 23. — La commissione di 
15 membri della Conforon:̂ a moneta-
ria rappre^Ksntantì 15 Stati, ai riunì 
oggi sotto la Presidenza di Kero, de­
cano pflr età elio proposo di nominire 
presidente, Cernwspft?, ma, questi ri­
fiutò 0, dietro sua proposta, Frollhy 
delegato doti' Olanda, fu eletto Presi-
dento. La Oomìuìssiono deciso che non 
si farà processo verbale dello suo se­
dute. La Commissione incarico CVr-
nxiBChi e Banahortona delogaio ame­
ricano, di preparare il quGstif>nario, 
La prossima riunione sarà iìssata 
quando CevntischiGi Banali or tona n.-
vranno terminato il quistionario- • 

TUNISI, 24- [via Marsala). - Air ul­
tima lettera di Iloustan die vorrebbe 
Lasciare la responsabilità delle conse­
guenze degli avvenimenti personal-
raente al bey e al vizir, ìl bey ri-
spose conronnanJo T.assoluta inten­
zione di mantenere la sìcureisza pub­
blica, mentre se, malgrado ogni'sibr-
zo, Vetfervosconza generale del paese 

r 

prendo il sopravento, egli sarà obbli-
^ gatodì lasciaruG la rcspaui^alnUlà a chi 
ne fu causa; confida che il governo 
della, repubblica vort'à tener conto 
dei suoi amichovoli intendimenti, la­
sciandogli il tempo di agire Ubera­
mente, 

ATKNE, 21. — Comunduros decise 
' che il governo risponderà soltanto 
dopo Pasqua greca, probabilmente 
martedì. 

BUCAREST, 21, - Btnrdz fu nomi-
minato ministro delle llnanzo, 

BONA, 24, •- Da notizie da Tunisi 
&i pvesume che i timori europei MUO 
esagerati. Avendo risposto ii bey di 
non poter garantire la aicurezKa degli 

f^^^^^v^rm 

1'", s.\ùiurTm cLMìiiir, 

Bartolomeo Moschìa, (jerttat^ rsspn 
p - ^ ^ - ^ -

! 

RlfiGRIZ^IlSEITO 
Se è necessità s-^ntita da ogni animo 

ben fatto, e:^tornare con qualche me^zo 
ìa propria gratitudine a colui che ci 
ebbe benifioato: non sarò biasimato, 
io erodo, Bo col ministero della stani 
pa, rondo, pubbliche grazie alPogrogìo 
si}?nor. professore medico oculista Att-
{jiisto Pertile. onoro di questo pae^e 
dove oblje i natali,.il quale con som­
ma perìzia ed esHò felicissimo ta­
gliando aìcnni nervicini e membrana­
cee della ,,S*nerotic:\, imi giorno 18 
corrente,' raddrizzava la pupilla di 
anibctlue gii occhi alla mia (i'^lmolìna 
Luigia non per anco doc&nne, , 

Sì: abbiasi almeno, illustro specia­
lista, non accettando da me altro com.-
penso, abbiasi rassicurazione chela 
memoria del di Lui beneflzio vivrà ìa 
noi quanto la vita. 

Macera, 22 aprile 1S8t. 
LuiDi COMiQ fu OSVALDO. 

IL DOTTORE 
A. MAGGIO N I 

d e n t i s t a a V e n e z i a 
pregiasi avvertire che î el giorni a » 
tì *^ do\ corrontc mese si troverà f̂ iù 

facoltà, del prof. Cremona. 

^ 
fr V 

. Abbiamo già annunciato lo spetta­
colo d'opera che sì darà in questo 
teatro. Ora sappiamo che la prinia 
rapprosontazione, con la Sonnambula. 
avrà luogo la sera del \ maggio. 

# - f + ^ ^ 4 V 4 V ' ^f^^^Jt^htf^^"^"^^-^ T * j ^ - T ^ t , v j * « * ' ^ * ^ * - - L ^ r f ^ ^ * l * l * ^ * * ! ^ T ^ 
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SPld^TAOOLI 
TEATRO OONOQIìPL — Ladram^ 

matica compagnia dì A, Tof̂ aero x'ap-
presenta: Motialìna - ore 8 li2, 

TÎ :ATUO;MECCA,NLCO in .jpia:̂ â 
Vittorio Emanuele — Ogni sera rap-
presontaxiope - Ore 8 li2. 

\ p6v gli affavi di Tnvilî i, ha chiamato 
Le facoltà, invece, hanno eletto l'on. ^ a Londra il suo ambasciatore presso 

Bonghi'e Imnuo escluso il Cremona. , il governo italiano, 
Alcuìù ritengono che slr Piaget po^sa 

avere un'altra dostinaziono^ ma noi 
sappianio ohe V oggetto p^r cui è 
stato invitato a rtìcarsi a Londra non 
riguarda punto questa eventualità, 

• [Voce delta Verìlà) 

KKNDlOONTi MENSILI 

europei qualora ì france-ì entrassero, | aU'Albci'gM «Iella Croce <r «'W» ,̂ 
Roustan disse cho la garantiva offron- ove riceverà dalle orò lO alle 4 per 

Questi sarà comproso nelle nomine 
dfìi sedici consiglieri di spettanza mi-
nisteriab^ ma tutti intendono il mag­
gior valore morale clie hanno le ele.-
zionì libere doi professori in confronto 
della nomina ministeriale, ospros&ione 
deWmpriccio e della volontà del mi-
nisti^o. 

Il fatto notevole ò che si proclamò 
per tanti UJHJÌ essere lo facoltà uni­
versitarie vittime del «onî igUo, supQ" 
rjore e che, chiamata a dare ì,Uoro 
suirragi, lo facoUA noinitmno consi­
glieri quasi tutti quei professori, per 1 mauìrtjyìi|gc!,^ |̂ ^^ affari, 

Ŝ tì- ani esclusione dal Consiglio sì fece .Q, alio cqntrÌ3)uzioj)(Tondiarie dell'A -̂̂ o 
unal legge. ^ Kcclesiastìco, fu stabUìto di apportare 

L'onor. Baccelli, colla nomina del, alcune moiUlìcaidoni nelle norme fi" 

per eliminare vari inconve[ùcnti 
che iU Minì;3tero delle Pinan2e e la 
Corte del,Conti avovano rilevati jiella 
revìsiotm delle spese relativo al Da­

do rasilo agli europei sullo staziona­
rio francese, 

TUNISI, 23. - Dicesi die il prin­
cipe oroditarìo sia entrato venor-ii 
nelle inoutagno dei Krumiri, che lo 
accolsero festosamente protestandosi 
pronti a sottomottersì pì^?uamente al 
bey, mentre si dichiarano disposti aN 
l'ostilità qualora i francesi invadesse^ 
ro. La frontiera non è ancora varcata, 
né occupata Tabarca, ove ancorano 
due cannoniere francesi. Il ministro 
della guerra si avanza verso Kubea 
nella direzione della frontiera. 

eseguire operazioni dentistiche. 3-229 
T 

contro la Grandine 
PREZZI 

Frumento a L. S.tiO par ogni 1̂ 0 Lire 
Uva a y> 10,00 psî  ogni 100 Lire 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Società Oene-rtUe Italiana in Pa­
dova, PalazM delb^ Debite, I piano. 

DI MIGHELK ZUUKEHMANN 

IbVIR^'RESTORER 
RISTORATORE DEI C A P K L U 

(Vedi AmisQ in 4. pagina) 
^ ^ 

/ ^\'di avviso in 4. paginaj 
Sodata Ganarale Italiana 

(Ybdi avviso in i , pnQina) 
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. « « ^ * dalla Friuicia sì rlcevoBO 

mente per il. nostro' gioroale presso. rAgeocc Priucipaìe db.l'^ìbficité E. E. 
ì iegfit, Paris, Riie Saiot-Marc, 2ll e dairinghiUerraj presso i signóri G V 

Dmme, e C. Londra, 130, " Fleet Street E. G. 
• i n a m^r. f j ^ \ _ 

»aiabMVdrHq«UL,'X-CAie:iE«tii.i»'4 - »'*M -T->tfft iHih^u->^4<.f.>i^<iftf«fctM.ji>*.it'*H[Wei-i ^-r^^f-w.^ - j '^*^v«^*»^^^-*^--«^>?*^^.f#-i '»»*J-<y'to4ì*fr»VMa**»ii '«Wia^ 

«rs^^T'ìdMqplnwiWM'•B^l^^a•rw'̂ ^o^g•.:rt^^JVrf^iw^ffUH'̂ JasJJw^glft^^fti^^ r:-t••HMM^Briaiq-w •*fA<-''avvz'iM't**-^'-. 

LA DITTA 
Z U C K E 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
• ^ 

Si pregia avvertirò la sua numerosa Clientela che per le slnjjioni di Pri* 
mayerà ed Esitale ha rirornito il suo deposito con; AUTIGOLI CON-, 

i F E Z U ) ? ì A T l ^u € u | i 3 i l a t^ |»Hl!e j p c r nw^aft^^s-a, S e i e r i c p e r v«* 
I MltfS e | i e r gu4tR*iiÌsrÌni&fi ixertó © CoSorato, e molti altri Articoli 
' per Tiodistu e Sarte, nonché grande assoi^tinu^ìlo di ̂ '*^iss «in Tt'Ni«,:S 

JPni '^ i^Hni i in ior i f i , F r a i i g t e . K a s t i r l , » f'-R«5 d i Ogni gdnot 'e , e c c . , il .] 
^̂  tntl'j di uUima Novità od a prezzi convcnicntisslmi, , , Ì4-196 •' 

j k ^ ^ j i r » ' " ^ P - * 

' Compagnia a Premio Fisso 
rondata ae l 39 ?K o v oni lire mzz. i/ 

H 

- * 

it -

;i 

Anche quest'anno viene aperta col i Aprile l'Assicurazione contro i 
danni della G R A N D I 

VAZtENDA ASSICmUTRTCE i^&rìeBWQ miti Tariffo, per l'equitA, f; 
correntezza e puntualità noi risarcimento dei danni, seppe già acquistarsi 
la simpatia e la stima generale- , , 

Essa oftìn ai propri Assicjurati ideali e specialii-:5ìmi vantaggi. , j.j 
Accetta contratti'tanto [ier uno che por più anni. 
Sui ;prenii dello Polizze non danneggiate restituisco una quot 

inferiore del Cinq'iic per Cento-
La-Corapagnia assioura anche, contro i (hinnì 

= dej::;E3 laici^aaila, f S e U o s c o p p i o i l e i 4 i a y , ( l e i I ^ ^ u l n i i n e 

ta non 

doWhm^vM^ .^CHMrAHOam 

•• S.CBITTCRA INALTERABILE-, ^ ^ 
vecchia fabbrica delTantico inchiostro nero 

xh GALLATO 01 rEima 
DI FRANCESCO BELTRAMINI DI BASSANO-YENETÓ 

M 

Quesriixhiosftfo migliora ÌBVeci]nan£Ìo, e si constrva per mcHi anni nclìe boU ii 
tigiitì seiiitt fare ritpoaiio seTisibilè, e fltìriaa ccndeDHnrai ed ammuffire» La scHUura 1 
diventa iu p-che ore iiiirìfesinitì é BtaIjUe come qiitllfl dèi Cedici antichi, l e boitiglie," 
sono qnadMU». CUIIU^Tgoiiò circa un lfr/.o di ìiiro G portano l'impronta sul vetro 
S t e i t r a i n i i E f l F r a n c e s c o —* U i % S S A I \ 0 . î  

t.h] niund'i n btlhamim in Bussano {\tonilo) r ì n q i i c ìiro riceve o ( l o lìottiglie ̂ \ 
d'\ùchm\.H\ iìv ne nmoda u e a n i a ne ricave cit i tetnafli ta, f̂  chi ne manda c l n - | 
f lunn lh f l sH* ^e riceve cófmvTèmpre bene condizionale in api-osilfì CU'̂ selfo forti i 

«11 i ) o i ' t o in tutte le flttzioni delie Ferrovie dell'Alia i e poste £ r a i i o J i © 
tfulia. 20 81 

' ^ . H > « . kr H - ^ " - -

t 

Assicura infine contro 
i l r l s i c l s5« l*&ctt8S^'«. SS a-aiM^rno <lei wS^laiS e d H r l c o i ' H O 

ilei prujfQ'HCaUi:'i^<i> l'ii^iiSisi 1'iaaigtasSiHiu. 

Aprile ISSl.--^ ' ' • ' ' • u-
(lO-m) LA DIREZIONE DIVISIONALÎ  VKNETA:5>f;: 
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Le cOntìuTìG numeroso e briìlauti gtmwKî 'nì ottenuto colla cura ili 
' quGfìta A(n\\\'d Forrugìnosia, posta air im) medico fjnasi 'da un secolo e le 
, crescanti ricerche poi con-sumo, f̂ pinsero taluni poco nnoali riveiuiìic^ri a, 
spacciarne, tli faìsificaie tróvandosone iu molto Farmacie di uilulterato colla 
scritta giilìa cn|̂ !̂ uia • ^ ̂  

altre culla scrìtta . • , ' 

altre coir iscrì/iune vera . ' 
ACQUA MINKRALl^:! CATULLIANA lì 

Perevlt.'U'o ,ojiuì po^>ihi!o rianno agU annnalati, per conservare la -
I' ginstà fama aiUi Ibuto stê -̂ -a e pertoslìero questo otliose di^pnostà ì pvo-'l 
!'priolari centono il dovere dì ronderno avvertiti i signori Medici e tutti -
', coloro che ne lanno'usò,'La. dispensa della \evi\_Acona'Mfwrtfle Cafm- \ 

iiava viene fatia tanto alla Fonte situata sulla cima del monte CivilUua. 
come-alìà Lireziom^ prossO; ' .' 

G. M. CnnjaKKÌ̂ o - Valikignù f 

! , 

l 4-317 
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"lilGENERA TOlìElmiVERSALK^ 
RISTORATORE DEI CAPELLI 

perfezionato dai Ohìmici Proftimiori 
Fratelli RI'///A 

inventori del Cerone AraOricano | 
I ; 

A'alenti, chimici prepararono (questo , 
Ristoratore che senza essere una tintura ' 
ridona il priuìitivo naturale coloro ai ca­
pelli, — Rinforza la radice, dei capelli, ne 
iuipediste la caduta, li fa crescere, linliaco ; 
il caìJO dalla fojfore ridona lucido e mor-ij 
bìdo2zaaUa capigliatura, non lorda la binn- ' 

cheria uè la pollo, ed ò il più usato da tutto le persone eleganti, — Prozao \ 
della bottiglia" ĉ m it^truziono L. S. . ' 

^ e^on ' Ameri'̂ ano "• • | 
tluica tiiitnra/in Cosmeticn prelbrita a quant6'firjo..d?ora se ne còno-' 

^cimcK Ogni i]ììì]0 aumenta la vendita dì 3000 Cerojii, Il Cerone che. vi 
uflVìamo non è' elio un peiiipSico Cerotto, composto di nrulolla di bue la 
quale rinforza il bulbo; con questo Cosmbiico si ottiene istaiUaueamento 
BIOA'DO, •CASTAGNO eKKKO perfetto, a seconda che HÌ desidera, -
Un pezzo in elegante aiiìtucclo L. 3.50, 

Tintura" fotografica istantanea "^ ' [ .Si '* nìzzi, 
Onesta: promiula tintura poî KÌede la virtùdi tingere ì capelli o la barba', 

niòrimoQ^rero naturale senza maccìiiaro la pollò, come tauno la maggior 
parte delle tlntux'̂ ft voudutó finora in Europa. Di più lascia i cajieìlì-mor-' 
bidi, corno prima doiroperazi(jue, senza recarne il jntnìmo danno alla sa-' 
Iute. — Prezzo L. -fi cou relativa istruzione. 

Acqua Ce-esle Africana 
Nessun altro chii\nco profumiore è arrivato a preparare ima tintura 

Ldtaatajiea che tinga porfottanieute Capelli e Uiu'ba con tutte quelle corriO-
ijìita.che pres^enta l'AOQUA OKI^ESTE,AFRICANA. | 

Non occorre dì lavarci i CapolU nò primcî  nò dopo i'applicaziono. Ogni, 
pcrspya può tinj^crà da s6 impieganilo meno di 3 minuti. ' i 

Man' tporca la pe)Ie, né la lingeria, ™ L'appìicnzioae ò duratura< 
quìndici gioi-nij .una bottìglia in eloganto astuccio ha la durata di sei me-
A. — Coyia Lirò 4 , 

Deijositoe^yenditaJn PADOVA dai Profumieri eiS^si^jnie Iffcrail 
Via Universttà'̂ ^d Aiutoiiiu EBi?iSoaft, Via S. Lorenzo, 13-139 
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Ferrovie della Società Veneta -
Pfvi.o.A |)i:r Ì(A:)SANO i BAS;̂ A.NO per PADOVA 
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Mr>OVA F̂ r̂ VKilONA 

"( . jar 'as 0/'5 a. 9,M f. 

e a i ^ b i u 3.30 p/; 6,59 p 

ttI"to 1!!,S0 ..• '*.!'» n. 

Vt:aoNA p̂ if f*UH>VA. 
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VICENZA per TREVISO 

ani.'ì ant. - pomi funi 

8,57'a.34Ì7, I( 

i.j'.rmigni.iio , 
S ?u.iro in GH 

li 47(3,19'8, fe 

, 17, *a!'0,4:-!,3SE,81* 
7.13!'0,18 3, 48iH,3tJ 

ViRw^u . . wr . 7,3Siltì,S3 4, IG S), 4 

Vicfinza, . p*.rt. b. ;i7 
S Pi.^iro in Gù . 5.59 
i:tifar.i,',:i~-no . , R, 7| *, 7 2, 4217, 3V 
F'-ntaiiiva . . . ifl, I7i 9. ;ff y,r>iii'i,4i 

H. i7, Of 
•^.goia, :•• 

9, Gii 3,3i|?l,2t. 
ia,!2 3,45lK,3V 
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i> Mwrtiiìodi .iipanfi, 4« 
Ci^tt;llr.tii..o . . -7i Jì 
Mharedo . , . |7. 13 
Un^ana . . , . |7,2a 
Kìiestt . . . 
TruviHO . . 
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,̂ / -<=VA per BOLOGNA 

*if g.: nOVA 

^Irnu» 1,47 v 

AJTÌVI 
a BOLOGNA 

10»4il af" 

4,37 p 

bOL(»G^A per i AiXÌVA 

b I - - P i * • l - H _ ^ 

dit i.!Ol.i(;KA 
direno "1^,4^ t:'\ "Vi.-
misto '2t 4, 5 t 1 ft, 4 
oinnihtis 4,40 > 1 t̂ -oR 
dii-t-no I£, 5 p.j 3,13 
ECRUii'U- 5, 4 • ,j !rf,s3 

I) /Cns * f:ni''« — \̂M fU lìovìgo. 

faCHiO per THIE^E-V3CKNZA 
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CONEOLIANO per VITTORIO 
. - ^ 

ir.ifllo niÌHlii îuSato I fj;fifi. 

•j int.'p;^m ^^om'pom 

toregn*ilo part. [S, |l2,4o 6j lO!?, 40 

• T - -

J Ì ; V '̂fo -̂'n 

VITTORIO p«r CONEGLIANO 
iiiUtii I tjàstu , m̂fHO) taìbiti 

Vittorio 

.«rr»m<W<''T'*»l • »ii»J-l •a.i—MHivatJJjMi^.^ . . n u u i i -

inUj itnt. 'pom'pori 

p i f t |fl,45'l0,58|B,a0Ì9,4f 
i t I 1 

tT.iH. yft'l, ftlfl, 3Bi8, f5 Coneglijno. »rr. l7, i)ì l l , t? f>, 44 7. 7 • ' O 

P&dova, Tip.Sacchetto. 1881, 
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HAIRS' RESTORER 
: 1^140 

/? is i 0 r a 10 r e d e i Cap e Hi 
' NAZIONALE . 

preparazione ((ei cMmiGO-fahìtamta A. CifitAtìM» — BRKSOIA 
Set*ve mirabilmeiito a ridonare ai capelli bìauclil il primitivo oon)re 

non, una Unta, non iingo^ non loiHia, non macchia la pollo e la biancheria; 
|non fa bisogno di lavare o dì gràsàftfo l capelli, uè primn^ né dopo la sua 
applicazione, ed,ò pcrfottamento innocuo. , . 

Agisco direttamente ani bulbi dei capeiil» come riparatore» riprodu^ 
: ccndo avtìncialmcnto quella parto (li materia colorante che cessa di for-
i filarsi nella loro organica costituzione per malattia, por età avan7.a(a o 
;pèr altre cause eccezionali, ridonando ai medesimi il loro coloro primitivo 
nero, castagno^ biondo,, ecc^ impedisce la caduta, promuove la crescita e 
la forza e domi ai capelli iì lucido e la morbidezza della gioventù. 

Distruggo inoltre le pellicolo o guarisce le malattia GUtane<^ella te­
sta senza recare incomodo: ò mt-rita di essere ])roferìtd ad ogni altro pro­
parato che trovatiì in commercio, tanto por la sua efllcacia còme per i 
vantaggi chepreaenta neUa;sua applicazione e per l'economia della spesa, 

ProzKO del la Bottigl^.a aon V i s t ruz ione L- 3 . 
In EUESCIA î vende oso luĵ i va monte dal prop.n':U,ore A. GuA î̂ l 
In &*a<Iovn da Aii&ouio l ledon rrofumìore, Via B, Lorèniìò e da tui-

t ioro ij'ags.̂ B:!!!!! Parrucchiere, Piazza Cavour. 
• ^ ' 

AVVERTENZA, — Trovandosi in .ppmmorcio altri li-
^ qnidi che si spacciano sotto .questo", nome, uni che non^ 

i\̂M][̂  hanno nulla di comune col Rimratore dei CapelUì 
preparato dal sottoscritto, sì raccomanda ai consunm-: 
tori dì esigoro elio ogni ilacono porti impressa la Marca \ 
di fabbrica wniQ la presente, tanto tiuìreticlxetta quanto 

' sulla fascia e capsula noncliè la firma del preparatore-
Tanto l'etichéita quanto il Marco di Fabbrica qui sogn||t<), sono stat i l 

j'deposìtati sotto Pegida della Leggo, o'i contraffatoH 9£Ìranh6 puniti ator-; 
mini dell'Art. 6.delia legge 30 AgoMo 18C8 N. 4579, A. GRASSI. 
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riìBBLICATI 

dalla TipograQa F. Sacelielto in Padova 
UELIiAVITE prof, L. — iHprodKzione delle note già litogra' 

fate di Diritto Cwite. Padovavl873/in-^- - .• . ' h. 
Ideja JSote illustrative e criliche al Codice Civile del Begno, 

Dt^le ObblÌEfì:̂ iohi. Padova 1875, in-8. - ; . 
Idem CuìUinuazione delk not^ illustralivc e criliche al Codice, 

Cibile del Regno. Contralto di Matrimonio. Padova 1B76, 
i n ' ' o . . 1 4 • • • > • • k 

C0R>:EWA1J L E \ \ 1 S . Quut'è la miglior forma di Goverfio? 
Tniduzioiio d!\iri]ifiit3e,'Con uR'fiii'-ioiio tUl prof. LUZZHUÌ. 
Padova 1868, i» 12. . . . . . . . 

FAVARO prof. A, £.' Integratore di Duprez ed il PlaninuUro 
dei movimenti di Arnsler. Padovtu 1872, in 8, . 

Idem.. Lezioni di Sialica Grafica, c-iii tavole. IV'ova 1B77, in-8. 
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KEIJ.FE i.rM". A. Ilièrreno agrario PaMm ÌHU, ì)i-12. 
LUSSANA prot ì^> Manuale di Fisiologia Umana. Yol.l.: Ali­

mentazione e DigeslioM. Pudova 1879, . . 
rdem Voi. IL: Sanguificaziono. Piiduva 1879. . . . . 
lilir-t Voi III.: /HWenwzioHK. Piiflfìvu ]S!̂ 0. . . 
àlONTANAKI {)Vi)ì'. A. Elmunii di economìa politica, secondo 

i pnigriimaii tiiiiiiPteviali. Terxif, edizione. . 
ROSANEljLI prof. U. Mannuk di Patologia generale. Padova 

1870, in-8 
SACOAitDO pi<if. P. .A.. So IH mar io di un Corso di Botaniea 

Tfi-iia edi;iiono Htuiier.itala. Padova 1881, in-S. 
SANTINI prof. G. Tavole dei logaritm, proRtxliUc da un Trat-

k to di truononit'tria piana e sfurioa, Tur^a edizione. Pa­
dova IStìO, in-S. . . . . . : . . . . 

SCHIJPFER prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diriito Romano. Padova 1808, in-B 

j Idem la Famiglia secondo it Diritto liomano. Padova 1876, 
• • Volume 1, in-3. .• . . . . ' • . " ' 

i TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penate, en^oaiì ana-
i ìiticamente ai suoi bcolavì.,.Terza tdiziouo. Padova 1S7'1-

1B75, ìn-8. . ;. • . : . : . . . . jj 8,' 
TTIRAXZA prof. D. Tralialo d'Idrometria e d'IdrauHca pra­

tica. Turza adizione Padova tfe80, in-8. . . . „ 10, 
Idem Elemeidi di Statica, Parte I ; Statica dei sisti:ini rigidi, 

Padova 187:̂ , in-S, con fìym*e' . . . . 
Tr'em Del molo dei sistemi, ri(iidi Piulov'a ISfiS, in-8. 
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D! PADOVA 
25 Aprile ISSI 

A mezzodì vero di l̂ âdova 
•Tempo m. di Padova ors 11 wi. hi s. 50 
Tempo m. di Roma ora VX ni. 0 s. Yt 

Osservazioni Motcorologiclie 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dai livello mudio del mara 

' „ . . ,, I Ord I Oro i Oro \ 
44 Aprile \ 9 ĵit, 3̂ poni. 9 pom. 

[ • ^ p . Il P n . . a ^ - | 
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4,fi0 10,91 

Bar. aO- - raill.- 7utì,0 , -750,4 ^ ^58,0' 
Term. centigr. -t-U°,7 tl*A",5, tU)".7 
Tens. del yaporj 

il acqueo. 5,3-1 
Umidità relat. 52 
Diroz. d6lvent,o- KNE I 
Vel.ctiil. oraria' f 

del vento. ( Itì | ' 8 IS 
Stato del cielo porono nuvolo quasi 
I 1 sereno sereno, 

l 1 II 

y7 •72 

NOTIZIK Di BOHSA 
23 aprilo Denaro 

Pezzi daSÒcont. P. 
Gonuvo coiitimti . 
Banconote uustria-

,cho cantanti . . 
Azioni Banc;i Vene­

ta (Ineo cdrrontd 
Azioni Soc, Veneta 

per luijj. u-OosÈ. 
t'ixbb. Une corr. 

• Ltittiturchi ; urcont. .07 
Reiid. .t. pei: cauto. ,\ 2.15. 

» • fliìo corr. 53.55-
OredUu Mobil. Uai. ì 

fine cuiTOute . . 
Banca Naz. id. 

20.54 
80.50 
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M. P, SELVATICO 
*^ • I L-
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ad i miyì ptln^iQisM mnì^mì-Dalle 9 ant. del 24 alle 9 ant. del 25 | 
Temperatura massima •=* f 14",5 | 

» . minima •=• t T',6 . | 

PREMIACI a^-'OaUAPIA EDITRICE F . SACCHETTO 

^1 

I 

• v a 
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Padova, ISSI — 3. ediz., Voi,: in-8 - - Prezzo L. 4. 
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